
neuà cessione di una quota del 
5% a un consorzio formato da 
Alli.nz Capi tal Partners per 
c'onto di Allianz Group (74%), 
Edf Invest ('0%) e [)lF Infra­
structure IV (6%), cordata assi­
stita dall'advisor Rotbschild e 
dagli avvocati di Cleary Got­
tlieb. Un u1teriore)% dci capi­
tale diAspi v,erràinvece ceduto 
al gruppo finanziario di Pechi­
no, Silk Ro.d Fund. 

Il consorzio composto da 
Allianz Capitai Partners ha 
un'opzione di acquisto di 
un'ulteriore quota del 2.5% 
delcapitale di Aspi 

Con questo obiettivo è stato da­
to mandato all'amministratore 
delegato Giovanni Cal;~ellucci 
«di continuare ad esplorare le 
possibili opzioni strategiche 
per l'implementazione del­
l'operazione, sul presupposto 
che la stessa sia considerata 
amic-hevole e idonea a Creare 
valore per tutti gli azionistv>. 

Utile netto 

Dipendenti 
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li consorzio composto daAl­
lianz Capita i Partne" avrà 
inoltre un'opzione per l 'acqui~ 
sto, ai medesimi termini e con· 
dizioni. di ulla ulter iore quota 
del >.5% del capitale di Aspi da 
esercitarsi entro il 31 ottobre 
prossimo. Atlantia ino ltr~ ha in 
cOrSO colloqtù con altri poten­
ziali investitori «che hanno 
manifestato interesse all'ac­
quisizione di ulteriori quote 
nel capitale dì Aspi». 

È U caso di ricordare cbe tra 
gli altri soggetti interessati 

ra risorse per accelerare lo svi­
luppo internazionale, ma So­
prattutto instaura una solida 
partnership con investitori ec­
cellenti che apprezzano il mo­
dello di business di Autostrade 
per l'Hal ia e la chiarezza delle re­
gole concessorie italiane».lnol­
tre, a parere dello stesso Castel­
lucci, potrebbe essere possibile 
«ampliare la collaborazione su 
altri progetti di,viluppo in Paesi 
di comune interesse». Del resto, 
proprio EdfInvest è già partner 
di Atlantia nel settore aeropor­
tuale grazie all'investimento 
nell'aeroporto di Nizza. 

La sottoscrizione dell'accor­
do relativo all'operazione è su-

Sul tavolo delle trattative ol­
tre al prezzo dell 'offerta (che 
dovrebbe essere attorno ai 16 
euro) c'è la governance del nuo­
vO gruppo e il peso che chiedono 
di avere gli spagnoli e il socio 
principale di Barcellona, La 
Caixa, rispetto al board diAtlan­
tia, che punta a mantenere il suo 
attuale assetto dopo il lancio 
dell'Opa. Su questo punto stan­
no continuando a trattare i ma­
nager dci due gruppi oltre agli 
advisor: Mediobanca e Credit 
Suisse per Atlantia e Citi e Az 
Capital per conto di Abertis. 27/4/16 27/4/11 27/4/16 21/4/17 
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Rinnovi, Il nuovo ceo Ferraris: «Il know how della società è un valore, come i suoi traguardi» 

Tema, il 5,2% deifondi per la lista di Cdp 
,CI!II!!!tinll Domtnellt 

L'eradiLuigiFerraris,managcr 
di lungo corso, al vertice di Tema 
(<<il suo know how è un valore, co­
me losonoi traguardi ra.ggiunti ne­
gli ultimi aoni>" sono le sue prime 
parolesubitodopolanomina),con 
Catia Bastioli riconfermata alla 
presidenza per un secondo mall­
dato,comincianelsegnodiunforte 
apprezzamento degli ~vestltori 

. istituzionali. Che ieri. secondo il 
copione anticipato dal Sole 24 Ore 
(si veda l'edizione del .6 aprile), 
hanno raccolto l'indicazione for­
mulata da unO dei maggiori proxy 
advisor. Glass Lewis, e si sono 
espressi a favore della lista presen­
tata dall'azionista pubblico (Cdp 

Reti). Con un risultato (il5~% dei 
fondiinternaziooall si è aggiunto al 
voto della Cassa) chela presidente 
Bastioli ha voluto rimarcare al ter­
mine dell'assise, chiamata altresì 
ad approvare i conti 2016 e il divi­
dendodi20,6centesimiperazione. 

«È la prima volta che succede in 
aziende collegate a Cdp e dobbia­
mo ringraziare GlassLewls che ha 

Il BILANCIO 
Nel mandato 1.8 miliardi 
di utili e 1,2 miliardi di cedole. 
La presidente Bastioli: 
«È stato un triennio 
estremamente interessante» 

Editoria. Fusione con Cairo non immediata 

Rcs ritrova I.:utile 
e la pace tra i soci 
Antonella Ollvierl 

Scoppia la pace in Res e dopo 
cinque anni ricompare in assem­
blea Diego Della Valle, diretta­
mentesuJpalco.Archiviata lacon­
tesacheavevainfiammatol'estate 
a colpi d'Opa e contro-Opa, Urba­
no Cairo, oggi saldamente al con­
trollo con il 59,83%, ba assicurato 
che ci sono rapporti ottimi con tut· 
tigli azionisti che avevano parre­
cipato alla cordata antagonista e 
che sono rÌmasti nel capitale, con 
Della Valle (che ha arrotondato 
recentemente la sua quota al 
7,6%), con Marco Tronchetti Prò­
vera, con Carlo Cimbri, COn Al­
berto Nagcl e anche con Aodrea 
Bonorrù. L'editore -che per i mesi 
del 2016 in cuiha iniziato alavora­
re nel gruppo ha prestato servizio 
a stipendio zero - li ha citati tutti, 
nome per nome. «Del resto · ha 
sottolineato dopo avere incassato 
l'unanirrùtà dell'assemblea al bi­
lancio - il ritorno all'utile non può 
che far piacere, a me e a tutti gli 
azionisti». il .016 si è chiuso con 
un utile consolidato di 305 milioni, 
ma l'obiettivo dichiarato per il 
2107 ~ di arrivare a4S milioni.! pri­
mi due mesi, con un incremento 
dell'Ehi tda deU' ordine di IO milio­
ni, lasciano ben sperare per il rag­
giungimento del \arget di "lo mi­
lioni, che rappresenterebbe un 
aumento del 40% sul , 016. «C'è 
ancora molto da fare - ha com­
mentato Cairo -male cose stanno 
andando piuttosto bene». 

Tant'è che per il presidente, ad 
e azionista di controllo è già l'ora 

dirinegoziare il debito. Il «oppor­
tuno» farlo · ha osservato Cairo -
dal momento che Rcs paga «un 
tasso importante. Jegato a un an­
damento più problematico del 
passato». A parte la politica deiri­
sparmi - nella quale l'editore pie­
montese è riconosciuto maestro­
i restyling dei prodotti editoriali 
stanno avendo buoni riscontri. 
Cairo ha citato il supplmento di 
economia del Corriere che «a 
marzo ha registraio un fatturato di 
circa 1 milione rispetto aì440mila 
euro dello stesso mese del2016» e 
Sette, che in aprile - con solo Un 
numerO del nuovo settimanle in 
edicola - "ha già triplicato la rac­
colta». A chi chiedeva se ci fosse 
interesse a rilevare qualche attivi­
tàchefosseeventualmentemessa 
in vendita dal gruppo il Sole-
240re, Cairo ha risposto: «Nonho 
minimamenteguardatoildossier, 
ma conOSCO l'ad Franco Moscetti, 
che stimo, e penso che il gruppo 
sia in buone mani». Per il resto, 
l'assemblea ha approvato la dele­
ga a disporre delle azioni proprie, 
pari allo 0,8% del capitale, cbe po­
tranno essere ricollocate sul mer­
cato O utilizzate per operazioni di 
scambio, ma non c'è una destina­
zione precisa a oggì. Cautela infi­
ne sulla possibilità di una fusione 
Rcs-Cairo Communication. «È 
un'ipotesi che, se si volesse segui­
re, sarebbe da studiare, ma in un 
futtlro non immediato. Vedremo 
se è opportuno», ba detto l' editore 
di cntranlbi i gruppi 

spinto in questa direzione», ha Ed eccoli i numeri del triennio 
commentato la presidente che ha ·targato Del Fante-Bastioli: J.,~ rrù­
poi tracciato un bilancio del primo liardi di euro di utili e 1,2 miliardi 
mandato (<<è stato un triennio circa di dividendi distribuiti a tutti 
estremamente interessante») e ha agliazionistì privati e al socio pub­
riconosciuto «illavoro splendido» blico (che, ne12016, portaa casa una 
portato avanti dall'ad uscente Mat- cedola di 123,6 milioni). «Le azioni 
teo Del Fante (or. alla guida di Po- manageriali hanno prodotto risul­
stelo «Siamo riusciti a lavorare be- tati economico-finanziari di asso­
nesiasuicontenutichcneirappor- Iuta rilievo -ha spiegato il top ma­
ti con le persone. Personalmente nager -. Traguardi che sì sono 0-
sonomoltorarnroaricataperlasua flessi in creazione di valore per gli 
uscita, abbiamo fatto un lavoro im- azionL<;ti rappresentata da un ritor­
portante». Un lavoro che è spetta- no complessivo sul titolo Tema di 
to al cco illustrare non prima di . circa il 40% nei tre aoni>,. Un per­
aver sottolloeato come il 2016 <<sia corso di svUuppo che, ha assicura­
stato, un aono più che positivo per tO' il ceo uscente passandO ideal­
Terna come del resto il bilancio menteiltestirt:tonealsuosucccsso­
dell'intero mandato». re, che conosce bene la controllata 

Repubblica e Stampa insieme 

Espresso: ok a fusione 
nasce U gruppo Gedi 
Andrea BIondi 

«È un grande passo per il 
gruppo che diventa la prima so­
cicrà itali.ana editrice di giorna­
li». Carlo De Benedetti ha an­
nunciato cosi all'Assemblea de­
gli azionisti del Gruppo Espres­
so l'aumento di capitale che 
darà vita a Godi Gruppo Edito­
riale,lanuova realtà in cui si uni­
ranno il Gruppo presieduto da 
De Benedetti (che edita, fra gli 
altri, La Repubblica e L'Espres­
so) e !tedi, editrice de La Stam­
pa e il Secolo XIX c di proprietà 
di Fca e famiglia Perrone. L'as­
semblea ha deliberato l'aumen­
to del numerO dei componenti 
del consiglio di amministrazio­
ne da li a 14, nominando consi­
glieri"john E1kaon, Carlo Perro­
ne e Elena CiallI •. . 

C'èvolutopocopiùdiunanno 
per arrivare aquesto matrimo­
nio di carta che, nlmeno per il 
momento, vedràle testate conti­
nuare a operare sul mercato in 
maniera autonoma. Il 2 marzo 
2016 i due gruppi firmarono un 
memorandum of understan­
dingo D lO luglio è arrivato l'ac­
cordo quadro seguito, a marZO 
di qucsranno, dal via libera di 
Aotitrust (dopo misure corretti­
ve sulla raccolta locale a Genova 
eTorino)eAgcom,chehaquan­
tificato in 19,88% il peso delle 
due realtà quanto a tirature na~ 
zionali (20%illimite).Nell'aono 
sono state cedute 5 testate locali 
(pur con raccolta pubblicitaria 
rimastain capo alla Manzoni). 

Con l'aumento di capitale ri­
servato di 80 milioni di euro, 
azioni del gruppo Espresso van­
no a Fca e Ital Press (famiglia 
Perrone). Alla fine del processo 
la Gir deterrà il 434% delle azio­
ni e Fca oltre il 14%. Successiva­
menteFcadistribuiràleazionia.Ì 
piopri azionisti, fra i quali Exor 
che si troverà con oltre U4% del 
nuovogruppo.lnquestoquadro 
va letta la dichiarazione del pre­
sidente di Exor johnElkan sulla 
«volontà di Exor di essere il Se­
condomaggioreazionistadi Ge­
di dopo l'a,ionista di controllo 
Ci!» facendo presagi.re un au­
mento dell'impegno in futuro. 
Dall' al tra parte anche Carlo Per­
rone ba coofermato l'Impegno a 
lungo tenmine nell'editoria e ha 
comunicato di aver acquisito, 
SlÙ mercato, altre 1.7 milioni di ' 
azioni del la nuOva società. 

«In un mercato debole è me­
glio essere forti», ha dichiarato 
l'ad del Gruppo Espresso Moni­
ca Mondardini, per un'opera­
zione che «porterà sinergie per 
cÌTcaJS milioni e presenta un in· 
dubbio valore industriale». Al­
l'appuntamento il Gruppo 
Espresso è aròvato con un fattu­
raW consolidato di1364mllioni 
e un utile netto di 5 milioni nel 
primo trimestre. I dati si con­
frontanoconunfatturat02016di 
135,9milionieunutiledi5scome 
da una trimestrale pro-forma, 
visto il deconsolidamento di 
cinque testate. ' 

'. 
" 

di Cdp Reti, (continuerà nei pros­
simi annì dal momento che nel 
nuovo piano strategico 2017-2021 
abbiamo fISSato obiettivi ambizio­
si» . Che saranno supportatl da 4 
miliardi dl investimenti messi in 
pista nei prossimi cinque anni (il 
30%[n più di quanto assicurato dal 
piano precedente), mentre, tra­
guardando il 2021, «la crescita sarà 
sostenuta -ha precisato -dal piano 
di sv~uppo che prevede ulteriori 
investimenti per 5.3 miliardD,. 

Sollecitato, poi, dalle domande 
deUa sala,l'ad ha quindi chiarito in­
nanzitutto «che la crescita annua 
del3% dei dividendi è pienamente 
sostenibile» e che la scelta di man­
tenere il pay-,mt sotto U70% <<il più 
basso tra i nostri concorrenti» ha 
una sua rado. «Abbiamo continue 
sollecitazioni dal mercato per pa­
gare più dividendi, ma cif.cciamo 
vanto -ha sottolineato Del Fante­
di pagare meno dividendi, ma di 

FontI!: DalI socil!larl I 

avere più solidità È un dividendo 
alto, meno di quello di altri concor­
renti, ma vogliamo convincere gli 
azionisti a detenere i titoli Tema 
nonsoloperidividendi».E,davan­
ti al soci, ha difeso alcune scelte: dal 
raddoppio del Sacoi (<<lo stato di 
usura della linea esistente ne ri­
chiede la sostituzione e il rinno- . 
vO») alI'acqtùsizione della rete 
elettrica di Fs ( «profittevole pergli 
azionisti di Tema, ma ancor di più 
per l'utente del sistema eltttricm, ). 
Per spostare, infl11e, lo sguardo su 
nuovi progetti, a cominciare dal­
l'interconnessione con la Tunisia., 
per la quale la società ha chiesto 
l'inciusionetralprogettidiinteres­
se comunitario (Pic). «Qualora 
questa domanda fosse accolta 
avremo la possibilità di accedere 
alla frnes~ di finanziamento eu­
ropeo per questo tipo di opere», è 
stata la chiosa di DelFante. 

M. Berlusconi: nessun contatto con Vivendi 

Mondadori, spazio 
per tornare a dividendi. 

Dopo sette armi la Mon­
dadori, con l'esercizio in cor­
so, potrebbe tornare al divi­
dendo. Lo ha detto l'ammini­
stratore delegato del gruppo, 
Ernesto M.uri, parlando • 
margine dell'assemblea dei 
soci. «l'er il 2017 prevediamo 
una crescita dell'utile netto 
intorno al 30% -ba spiegato il 
manager -e c'è tutto lo spazio 
per distribtùre il dividendo, 
ma la scelta dipenderà ovvi.­
mente dall'azionista». Co~ 
munque secondo l'a.m.minì­
stratore delegato del gruppo 
editoriale «ci sono tutte le 
condizioni». 

«Dobbiamo guardare al­
l'estero, è doveroso» ha ag­
giunto Mauri, aggiungendo 
che «stiamo guardandoci 
attornO attentanlente in un 
comparto nel quale op.eria­
mo: non ci sono operazioni 
ìn vista, ma Mondadori non 
vuole fermarsi dove è arri­
vata» .La volontà è quella di 
«svilupparsi all'estero, nel 
digitale - aggiunge Mauri -
dove siamo ancora piccoli e 
pensar e a operazioni di 
consolidamento» . L'ammi­
nistra tore de legato del 
gruppo di Segrate conferma 
che «nel primo trimestre 
l'andamento è in linea con 
la guidance, quindi positi­
vo» e stima l'apertura «di 
115-120 nuovi punti vendita 
nei prossimi 3 anni». 

L'assemblea ba dato il via 

libera al voto maggiorato: 
«Non c'era alcun bisogno di 
blindarsi, noi potevamo cOn­
tare già prima sulla maggio­
ranza assoluta» h. detto il 
presidente di . Mondadori, 
Marina Beciusconi. «Non c'è 
nessuna volontà di blindatu­
ra: scegliamo il voto maggio­
rato - aggiunge Marina Ber­
lusc:oni - amargrne dell'assi­
se di Mondadori - semplice­
mente perché riteniamo che 
sia giusto avere una logica di 
investimento dilungo perio­
do, anche per dare al mana­
gement la possibilità di fare 
scelte e di perseguire obietti­
vi di lungo periodo in totale 
serenità e riteniamo la stabi· 
lità dell'azionariato un valo~ 
re per la società». 

Marìna Berlusconi è Ìn-
. tervenuta anche sulla que­
relle Mediaset-Vivendi. 
«Non c'è ness'un contaHo» 
tra il mondo Berlusconi e 
Vivendi» ha detto a propo­
sito del contenzioso con i 
francesi nato dal mancato 
acquisto di Mediaset Pre­
mium. «TI problema è tutto 
loro - aggiunge - e i fr3.l1cesi 
possono dire quell o che 
vogliono: noi chiediamo 
solo che vengano rispettati 

. gli impegni che si Sono as­
sunti e che ci venga risarci­
to il dan no enorme che ci" 
hanno provQcacQ». 

R.FI. 

. , - . - -


